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INDAGINE SULLA PRATICA DELL’ATTIVITA’ MOTORIA ADATTATA NELLE 

SCUOLE DELLA PROVINCIA DI VERONA 

QUESTIONARIO PRIMARIA (PDF)  

                                                                                   
Università degli Studi di Verona      Ufficio Educazione Fisica e Sportiva                               Ministero dell’Istruzione 
Laurea Specialistica in Scienze        Via Caduti del Lavoro, 3 37100 VERONA                     Direzione Generale del Veneto 
delle attività Motorie Preventive       e-mail: uffedfisicavr@istruzioneverona.it                 Centro Servizi Amministrativi di 

e adattate                                      http://www.istruzioneverona.it/educazionefisica                        Verona 
Facoltà di Scienze Motorie               045 8086583 - 045 8086582 - 6 045 8086581 
 
 

DENOMINAZIONE ISTITUTO ……………………………………………………………………………………….. 

 

DENOMINAZIONE PLESSO …………………………………………………..CODICE …………………………. 

 

               1.

Titolo di studio 

� Docente elementare laureato (□ a tempo 

determinato; □  a tempo indeterminato) 

� Docente elementare diplomato (□ a tempo 

determinato; □ a tempo indeterminato) 

� Diplomato ISEF/Laureato in Scienze Motorie 

� Istruttore/allenatore federale (specificare i  

brevetti ……………………………….) 

� Sostegno specializzato 

� Altro 

 

2. 

Numero alunni disabili nelle proprie classi durante 

l’anno scolastico 2006/07  

N°  ………… 

 

                3. 

Le strutture sportive dell’Istituto, che utilizzate 

abitualmente,  sono pienamente accessibili da parte 

di alunni con disabilità?  

� Sono accessibili 

� Sono accessibili solo in parte  

� Sono accessibili solo con l’intervento di terzi 

� Sono inaccessibili 

� Sono lontane dalla scuola creando difficoltà di 

accesso 

 

                4. 

Le strutture sportive sono fruibili sia per quanto 

riguarda gli spazi operativi sia per i servizi annessi? 

� Sì, sono fruibili completamente  

� E’ fruibile solo lo spazio adibito all’attività 

 

              5. 

Secondo te l’integrazione nelle ore di Attività 

Motoria degli alunni  con disabilità  è: 

� Una risorsa per il gruppo 

� Positiva solo in alcuni casi 

� Obbligatoria 

� Molto difficile 

� Ostacolo allo svolgimento del programma 

didattico 

 

         6. 

Ritieni che l’integrazione sia possibile per:   

� I disabili fisici 

� I disabili  psico-fisici 

� I disabili neuro-sensoriali (audio e videolesi) 

� Altro………………………………………… 

 

          7.  

Pensi che i tuoi colleghi considerino, in riferimento 

alla crescita e all’apprendimento degli alunni 

disabili,  l’Attività Motoria,  

� Un momento di svago e divertimento (fine 

ricreativo) 

� Utile per il benessere solo fisico (fine 

terapeutico) 

� Fondamentale per la crescita globale (fine 

formativo) 

� Inutile 
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                   8. 

 Sono presenti forme di collaborazione durante le 

ore di Attività Motoria? 

� No 

� Sì 

 

           9. 

Se sì con chi…. e con che tipo di obiettivi (scegli il 

numero corrispondente in base alla legenda, per 

ogni collaboratore indicato) 

 

� Insegnante di sostegno (1-2-3-4-5-) 

� Operatore addetto all’assistenza (1-2-3-

4-5-) 

� Altri docenti (1-2-3-4-5-) 

� Personale ATA (1-2-3-4-5-) 

� Esperti esterni (1-2-3-4-5-) 

� Tirocinanti esterni (1-2-3-4-5-) 

� Volontari (1-2-3-4-5-) 

� Altro …………………………….. 

Legenda                

1- Collaborare nella progettazione educativa 

2- Condividere l’azione didattica 

3- Diversificare gli interventi  

4- Assistenza fisica 

5- Altro …………………………….. 

 

                    10. 

La tua progettazione educativa per l’alunno con 

disabilità è concordata con: 

� Il Consiglio di Interclasse  

� Il docente di sostegno 

� La famiglia 

� Gli specialisti del settore 

� Altro…………………………. 

 

             11. 

Nel P.O.F. del tuo Istituto esiste un progetto, anche 

interdisciplinare, in cui è coinvolta l’Attività 

Motoria, finalizzato all’integrazione degli alunni 

con disabilità?   

� No 

� Sì  

 

                    12. 

Quali altri ambiti disciplinari  coinvolge? 

……………………………………………….. 

 

             13. 

Sono coinvolti anche enti territoriali, società 

sportive o associazioni?  

� No 

� Sì, quali………………………………. 

        14. 

Per quanto riguarda l’Attività Motoria, ci sono 

forme di collaborazione con i famigliari degli alunni 

disabili?  

� Sì 

� No 

 

Se sì,  sotto quali forme? 

………………………………………………………… 

 

                    15. 

Sono previste attività alternative se l’alunno con 

disabilità non partecipa alle attività motorie 

pratiche? 

� Si, es ………………………… 

� No   

 

                        16.  

Per gli alunni con disabilità che frequentano le ore 

di Attività Motoria è prevista la partecipazione alle 

manifestazioni sportive della scuola? 

� No 

� Si  

� Nelle competizioni all’interno della scuola 

� Nelle competizioni tra scuole 

� Sempre 

 

                 17. 

La tua scuola ha aderito al progetto proposto 

dall’Ufficio Ed. Fisica “Più sport@scuola?  

 

� Non lo conosco 

� No 

� Sì 

� Sì anno scolastico 2004/05 

� Sì anno scolastico 2005/06 

� Intende partecipare nell’anno scolastico 

corrente 

 

            18. 

All’interno di questo progetto hanno trovato un loro    

spazio anche gli alunni disabili? 

� Sì 

� No 

 

            19.  

Ti risulta che i tuoi alunni con disabilità svolgano 

attività motoria fuori dall’ambito scolastico? 

� Si, presso ………………………………… 

� No 

� Non so 
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     20. 

Se sì, sei riuscito a collegare queste  attività 

extrascolastiche degli alunni disabili con la 

programmazione scolastica? 

� Sì 

� No 

 

             21. 

Per un tuo aggiornamento professionale vorresti: 

� Documentazione: bibliografica; di esperienze, 

di Buone prassi, 

� Formazione  didattica specifica 

� Collaborazione e consenso degli Organi 

Collegiali (condivisione dell’offerta 

formativa) 

� Attrezzature specifiche 

� Consulenza di esperti  

� Altro…………………………………………. 

 

 

Ti ringrazio moltissimo per il gentile 

contributo offerto all’indagine 

 

Distinti Saluti 
 

 

 


